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A questo ci sta accompagnando il cammino post sinodale così come il vescovo 
Claudio ci ha illustrato nella sua lettera “Ripartiamo da Cana”. Uno dei suoi obietti-

vi è di sensibilizzare le comunità parrocchiali alla ministerialità in genere e ai ministeri 
battesimali nello specifico. Dedichiamo quest’anno allo sguardo più ampio: riscoprire, 
dalla fonte che è il nostro Battesimo, una ministerialità che ci accomuna tutti come 
credenti. Nel linguaggio della Chiesa la parola “ministero” non ci conduce ai palazzi 
del potere centrale, quanto piuttosto al suo significato: “servizio”, appunto. Si tratta 
quindi di un’attitudine al servizio, di uno stile di servizio al quale tutti come battezzati 
siamo chiamati. 

Qui a Sant’Angelo approfittiamo di questo tempo di Quaresima per allargare a 
quanti più possibile questa consapevolezza. È una opportunità offertaci proprio dalla li-
turgia di questa Quaresima, che ha un suo proprio risvolto battesimale. Uno spazio nel 
foglietto parrocchiale, un richiamo nello schermo in chiesa, un’attenzione nelle omelie 
e negli avvisi della Messa, anche un messaggio nei social più utilizzati… fino ad arrivare 
a una “domenica speciale” nella quale lavorare insieme, proprio in chiesa. 

Non possiamo comunque dimenticarci che Quaresima è innanzitutto un cammino 
da discepoli al seguito di Gesù fino ai giorni grandi della sua Pasqua di morte e risur-
rezione. Essa è la sorgente della nostra fede e del nostro Battesimo, è il sigillo della 
salvezza per l’umanità intera.

Buon cammino quaresimale allora, comunità di San Michele, chiamata al servizio 
dell’amore di Cristo risorto
				    dEnrico e il Consiglio pastorale parrocchiale



2. Ecco allora le proposte nostre quaresimali
La comunità offre ciò a ciascuno di noi e a tutti insieme: ognuno attinga “a 
piene mani”!

2.1.	 Nell’Eucaristia
	 Riproponiamo alcuni banchi spostati per far spazio all’am-

bone (il leggio delle letture) in mezzo alla chiesa; davanti a 
esso anche il fonte battesimale: segni che dicono la centra-
lita della Parola e del Battesimo nella liturgia e nella nostra 
vita.

	 Ma è soprattutto il vero fonte battesimale - quello nella cap-
pella alla sinistra entrando in chiesa - che è da ammirare: per 
ora è solo “aggiustato”, ma quanto prima verrà anche re-
staurato. Lì sgorga la nostra fede personale e di comunità.

	 Ci sono poi i nostri ragazzi della catechesi ad accompagnarci nell’anima-
zione della celebrazione delle 9.30: un loro modo di essere partecipi alla 
preghiera.
 

	Nei banchi inoltre troviamo il foglietto e una matita. Ci servono al mo-
mento della preghiera dei fedeli, espressione personale  delle no-

stre necessità, delle nostre invocazioni.

	 Come sempre gli amici della San Vincenzo mettono 
a disposizione il grande cesto sotto l’altare, nel quale 

porre le nostre offerte alimentari a favore delle fa-
miglie e persone che sono in difficoltà.

	 Le singole domeniche sviluppano il tema della ministerialità nel-
la Chiesa, passo passo nelle varie sfaccettature: l’introduzione alla 
Messa, un richiamo nell’omelia, un’immagine nel video della 
chiesa, un piccolo approfondimento nel foglietto, un video 
sui social... fino alla “domenica speciale” del 15 marzo. Tut-
ta da scoprire!



2.2.  Durante la settimana
Trasformiamo la classica proposta in “i martedì degli 

adulti”. Alle 21.00 ci diamo appuntamento in chie-
sa per approfondire il tema del servizio nella 
Chiesa con lo studio del Concilio e del Sinodo 
diocesano.	

2.3.	 Le celebrazioni penitenziali
	 Sono un momento forte, intenso, prezioso del nostro percorso quaresi-

male.
	 C’è innanzitutto la festa della prima Confessione dei nostri ragazzi di 

quinta elementare: è nel pomeriggio di domenica 8 marzo.

	 Per le varie fasce di età dei ragazzi sono proposte differenziate che i sin-
goli gruppi organizzano e che vengono presentate nel foglietto.

Per gli adolescenti e i giovani ci uniamo ala Confessione comu-
nitaria a Legnaro il 23 marzo alle 20.45.

Anche per gli adulti condividiamo la Penitenziale con Vigo-
rovea e la facciamo qui a Sant’Angelo venerdì 27 alle 21.00.

	 Nei venerdì quaresimali le due piccole proposte a partire dal 27 febbraio:
•	 al mattino alle 7.40 c’è l’invito per i ragazzi che stanno andando a 

scuola (e non solo per loro) a sostare un momento in chiesa: progres-
sivamente facciamo alcune “stazioni” della Via Crucis al seguito di 
Gesù;

•	 alla sera alle 19.00 (al posto della Messa che non c’è) 
gli amici della San Vincenzo ci accompagnano pres-
so la famiglia di un malato o un anziano per pre-
gare lì insieme la Via Crucis. Di volta in volta è in-
dicato nel foglietto parrocchiale;

•	 il 20 marzo partecipiamo alle 20.00 a Isola 
dell’Abbà alla Via Crucis realizzata come Colla-
borazione pastorale della “Corte benedettina”.



2.4.	 Gli strumenti
	 Come sempre all’inizio della Quaresima ai ragazzi e a tutti viene affidata 

la “cassettina missionaria”, nella quale raccogliere le offerte destinate 
agli obiettivi dell’Ufficio missionario diocesano.

Negli scaffali in fondo alla chiesa sono a disposizione 
vari fascicoli e sussidi: “Dall’alba al tramonto”, l’ormai 
noto fascicolo diocesano per la meditazione quotidiana, 
e altri testi per gli adulti e per i ragazzi.


